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Le associazioni si ricevono in Brenze

dalla Tipografia EBEDI BOTTA, Tia del
Castellaccio,
Nelle Provincio ßel Beggo con sagNa

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali librai. -- Paori del
Regno, alle Diresioni postali.
Le associazioni hanno principig col 1•

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
Il muere 4835 della raccolta afficiare delle

leggi e dei decreti del Eegno confisme il so-
guente deereto:

Trrrongo sauNUEI.E H
e- exassa m no a rum vor.owrl asta.a sazrom

BE D'ITALIA

VistoParticolo 18 del NostroReale dooreto 28
diesmbre 1860, n•8452,
¥iato l'articolo 85 del regolamento 18 feh•

braio 1861, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, indgatria e commercio; *

Visto il parere del Consiglio di Stato in data
8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

sio agricolo del circondario diLecce;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e dooretiamo:
.&riicolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Lecce, provincia di Terra d'Otrauto, ð
legalmentecostituitoedèriconosciato come eta-
bilimentodipubblicautilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunquesorta
dibeni.
Ordiniamn che il presente decreto, munito

dal sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
amoiale deBp leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mamapman a chiunque spetti diasserrárlo
p4i farlo osservare.
Dato a Torino, addì5 aprile 1868.

¶lTIORIOEstANOBLE.
Raoar.m.

Con Regio decreto magistrale del 29 aprile
1868 S. M. decorava dell'Ordine deHa Oprosa
d'1talia, col grado di af ciali i sigggri:

Braico Cesare;
Dansetta barone Nicola;
Reste lli Francesco.

PARTE NON UFFICIALE
Igggggo

BENATO DEL REGNO.

Nella riupiene che tennero ipri gli uflizi, si
anniper primo costituiti nel modo seguente:

Ufficio I.
Presidente, sen. Mamiani;
Vice presidente, sen. Poggi;
Segretario, sen. Caccia;
Comminnario per le petizioni,,sen. ßagredo.

Ufficio U.

Presidente, sen. Lauzi;
Vice presidente, sen. Arete;
Segretario, sen. Taverna;
Commin.nrio per le petizioni, sen. Miniscalchi.

Ufficio III
Presidente, sen. Vigliani;
Vice presidente, sen. Pasini;
Segretario, sen. Meuron;
Commissario per le petizioni, sen. Pallieri.

Uflicio IV.
Presidente, sen. Alfieri;
Vice presidente, sen.Leopardi;
Segretarlo, sen. Tanari;
Commi==mrio per Íe petizioni, sen. Chiesi.

Ufficio V.
Presidente, sen. Marzucchi;
Vice presidente, sen. Manzoni Tommaso;
Segretario, sen. Giovanelli;
Comminnario per le petizioni, sen. Lauri.
Presero popeia ad esame i seguenti progetti

di legge e nominarono a commi==ari pei mede-
sum:

1• Bonidenzioni dei terreni paludosi, i sens-
tori Poggi, Bartolommei, Scialoja, Gamba e A•
mari conte.
2• Trattati di pmicig commercio e naviga·

zione tra l'Italia e gli Imperi del Giappone e

della China, i senatori Sagredo, Miniscalchi, Pa-
solini, Tanari e Manzoni Tommaso.
8• Convenzione postale tra l'Italia e i Paesi

Bassi, i senatori Unmiani, Taverna, Beretta,
Leopardi e Manzoni Tommaso.
4• Convenzione tra l'Iglia e diversi altri Stati

per l'amministrazione e il mantenimento di un
faro al Capo Spartel, i sen. Oncela, Carradori,
Beretta, Antonini e Giovanelli.
50 Trattato di commercio e navigazione tra

l'Italia e la Repubblica gentale dell'Uruguay,
i senatori Sagredo, Minisegebi, Pasolini, Cuo.
chiari e Giorgnelli.

CAMER& DEI DþPUTATI.
Nella tornata di ieri si diede principio alla

discussione del progetto di legge concernente
modificazioni alla leggesulle tasse di registro e
bollo; preiero parte alla discussione generale i
deputatiDe Luca Francesco, 3feleiierre, Ro-
mano, Panattodi, cellieû, fiorß 'reÍntore, il
commissarioRegcomm. 7 i g ,miniptro
delle finanze.
Passatosi quindi glPesagedegli articoli, dopo

osservazioni det deputati Bembo, Maurogonato,
Restelli, Cancellieri, edel commissario Regio, il
seguito della discussione sul primo articolo
venne rinviato alla seduta di domani.

MINISTERO DELL& MARINA.
Notillonzione.

R 1• giugno 1860 sarà aperto in Livorno nel
locale delPufficio centrale scientifico dellaRegia
marina l'esame di concorso per ramminione di
sedici allieri ziella Regia Scuola di marina in
Na

pirante al posto di allierp deve riunire le
seguenti condiziom:
10 Avere una complessione robusta, un fisico

adattato alle fatiche del mare on avere im-
perfezioni o deformità di do q .

la sordità è
causa di esclusion'e 'e etàP piire la miopig
quando arrivi al grado di non permettere at

candidato di leggere alla Histanza di tre metri
caratteri alti due centimetri.
2* Avere avuto il vainolo naturale osubita la

vaceinazione. L

8• Avere il 1• dell'anno corrente compinto il
13· anno di età e non sveie in ålaan modo too-
cato Panno 17• di ètà.
4• Essere regnicolo, salvo quei casi speciali

in cui il Governo giudicasse conveniente di fare
eccezione per giovani di paese estero.
5• Giustiacare il modo colguale rimane assi-

enrato a tempi debiti il gamento della pen-
stone.
6' Sapere l'aritmetica ragionata, Palgebra

elementare, la geometria 'ina e solida, i prin-
cipali fatti della storia sacra e profana,
I pnmi elementi di geog comporre copet-
tamente in lingua italiana, conoscere gli ele-
menti della lingca francese, scrivere con buona
calligraSa. B tutto a tenere dei programmi sta-
biliti dal R. decreto 21febbraio 1881.
7• Essere provveduto del corredo fissato dalla

tabella n. 1 annessa alsaddetto R. decreto.
La prima di tali condizioni sarà constatata

mediante la visita di un tdliciale sanitario della
B. marina; la 2•, la 3's la 4• mediante la pro-
duzione di certinenti in deþita forma; la 5' ver-
rà soddisfatta col presentate 90 atto di 50tt0•
missione conforme al modello annesso al Regio
decreto 21 febbraio 18§I• la c' mediante l'e-
same stabilito dal Regio decreto suddetto.
Le domande jier ammâàione saranno fatte

recapitare alijomandanti lé Rêgie sènole di ma·
rina m Genova od in Na '

entro il 15 maggio
p. v., quelle posteriori a tale data,saranno con-
aderate come non avvenstä
Firenze, addì l' aprile1 $8.

15 Direnore le delpersonale
e militare
F. MaaTm.

1WOTIzIm ESTERE

INGHILTERRA. - Si le nel Times:
Abbiamo ricevuto il seguènte telegramma dal

nostro corrispondente speafale in Abissinia:

I soldati inglesi assano il B
è distante diecimiga. ,

R nemico è di faccia a gdala in posizioni
fortissime, piene di burroni di deólivi, a diffi-
cile ad accostayvisi. Si teme in Magdala che Teo-

doÊap domandato,e siano consegnati i
pricionieri, ma Teodero,non ha anche risposto.
þ imminente una a'its

11 re Teodoro attaccò ma b o

a il venerdi in respinto con

gras circa ini furono uccisi.
D ° psi un afficiale è 19 soldati feriti.

oscurltä impädì d'inseguirli."B n%mico la-
sciò i feriti sul camjio. ' "

Sabato Teodoro propg% la tregua e offrì di
trattare per la resa de"praglonieri senza condi-
zioni.Ipragtonieribonoveimtitél campo nostro.
Le truppe abissine sono scoraggiate assoluta·

mente.
14 aprile.

d b q asi tutto l'eser-
cito, ma resistò disperatamente coipochi chegli
rimanevano. Quando i soldatisinglesi si avvici-
navano, Teodoro si uccise con un colpo di pi-
stola.

L'Agensia Reuter ha iltegnente dispaccio:
Tutti i prigiorliert éardpoi; 80 admim, donne

e bambini sono stati consegnati ngenerale Na-
pier, e si avviano verso Zoalla. Tutti i soldati
di Teodoro sono stati uccisi, feriti o fatti ¡íri-
gromera.
- Il corrispondente del lfeso YodkHerald in

Londra ha ricevaWil dis epto seguente:
dala, 18 aprile.

Stamane è finita la tregua. I re Teodoro non
si è arre6o. Fallas Belasse Islange (?) si arrese
senza combattere. Teodoro si ritirò a Magdala,
e piantò cinque cannoni sulla base della salita.
Quando Napier fu in vista cominciò il fuoco,

Gl'Inglesi risposero coi cannoni Amstrong da
10 eNei razzr. Il Re abbandonò i hannom, fece
bpricare la uscite e comindò il fuoen di mo.
schetteria Non accennava di rendersi. E bom-
bardamento durò tre ore, poi fu ordinato l'as-
malto. La fortessa fú yresa dopo una signtpsa
resistenza. Gli Abissim ebbero68 uomini uccisi
e 200 feriti; gl'Inglesi 15 feriti. Il re Teodoro
fu trovato morto, ferito nel capo. ll suo corpo
fu ricoziosciato dagli europei che erano stati
suoi prigionieri. Alcuni dicono che sia stato no-
ciso m batteglio, altri che si ò suicidato. I suoi
due figliuoli sono stati presi. La fortezza ha un
aèrto splendora barbaro. Tra i trofei presi ci
sono quattrocorone di oro, 20,000 dollari, 1,000
pezzidi yaseBame di argento,molti gioielli ed
altri oggetti, 5,000 armamenti da soldato, 28
pezzi diartiglieria, 19,000 scudi e 10,0001ancie.
I þrígiomers europei partiranno per la costa

domani.
L'esercito inglene partirà immediatamente.

.

AvsTma. - Si ha da Vienna 26 aprile:
La sottocommimjann incaricatadel primo e-

same deiprogetti finanziari, presenterane' pros-
sipli gorni la sua relazione in seduta plenapa
della commissioàe. Prima diTarlo, ella comu-
nicò le sue propdate al ministro delle finanze,
che assistette aue sue-adunanze di sabato e do·
menica. Le della sottocommissione per
soyip rire so di quest'anno sono le se-
gnenti: 1• respinta ðefinitivamonte lintroda-
zione dell'imposta sulle .sostanze. 2• E pggior-
nata Penificpzionedel debito dello Stato. All'in-
cong, l'impesta initagliandi verrà aumentata
al 20 ' per cénto; verra introdotta un'imposta
¶e120 per centd sulle vincite; i possoasotz di
cattepuþbliche dell'interno verranno pompresi
nella unposta sulli rendita colTper cento; un
credito di 20 milidni di fior., da mettersi a dis-
posizione delministero, servirà a coprire il dis•
avanzo, e gnegtp debito verrA poi eatinto me-

Biaiife 11 nöavato della vondita dei benidello
Stato. La sottooommissione propone in fine di
non introdurrepossibiimente alcuna nuova im-
pasta par fanno 1960,e d'attivare nelgasimo
anno Pi per classi.- Secondo112'âgk,
il minist, finanze non fa ancora in grado
diTäy en 'hiäs agual punto 11governo,
sia d'accordo constneste proposizioni; però al-
gune espreselqui del Dr. Brestel farebbero sup-
porre chiëàli þeisónglinente non fosse contra-
rio a farvi ademönt --

-- L'Osservatore 2Westino pubblica il se-
gaente telegramma:

Vienna, 28 aprile.
Nell'odierna sedata della Camera deidepu-

tati, il presidente ebmunicò ilkicevimentofatto
do S. AI. l'Imperatorealladeputazione della Ca•
mera ptessa. A AI. xispose ch'Essa è convinta
dei fedeli sentimenti e dell'interesse cie lai

erial 8 nase
insmodo rapido e deciso sulla via intrapresa,
per giungere possibilmente, prestissimo a grp-
speri risultati.- Im Calnera prornppe in un
tripliceevviva 4 ß. AL l'Imperatore,
- Il Diavoletto ha quest'altro dispaccio:

Vienna, 28 aprile.
La Gassettaufficiale di Vignnapubbheaóggi

un autografo sovrano col quale vieneincaricato
il ministro della guerra delPImpero di presea,
tare delle proposte, di cointelligenza col mini-
stro-présidente ongherese, sul modo di provre-
dare per gli ufaziali appartenenti allo stato
delle pensioni militari i guali gerdettero i loro
diritti ai provvedimenti m seguito agli avveni-
m'enti del 1848 e 1849,

Russ11. -- Il Giornaledi Varsarja pubblies-
Unkase seguente:
S. M. conformandosi alla decisione del Comi

tate costituente in data 10 febbraio ultimo si è
ilOgBS$B 80yrannmenta di ordingre•
1•Cheapartiredalfannoscolare1868 69intuiti

gli stabilimenti di istruzione pubblica seconde-
ria della circoscrizioyÿ geolastica di Varsavia,

storici che finora si insegnavatio in lingua po-
lacca.
2• Che a partire dalla stessa epoca, alla scuo-

la superiore evangelica di Varsavia ed al liceo
tedeseo di Lodslalingnarussavengaintrodotta
per l'insegnamento della storia universale e
della geografia.
Il ministro della istrazioso ubblica aPietro-

burgo ha cotµnicato quest'o remo al
enratoreÀella circoscrizi di Var-
savia perchè venpi e senzli

NOTIllE E FATTI DIVERSI

DIREZIONIE DELLA GIOSTRA
DEI C AIJŠËI ITAI.IA I,

8. A. R. ilþaca dMo esiderand d'ac-
cordo coi caràlieri coniponenti10 che
la glosífa da Eisa ofeiita agli
abbia un rein1tato utile e filantropico, ha sta.
bilito che la festa suddetta venga fatta a paga-
mento destinando l'incasso in opere di benefi-
COBZB.
La Direzione pertantoavverte il pubblico, che

tutti i bigliettianini distribuiti sono nulli, e
ne verranno emedsi dei nuovi si prezzi e con le
nornië ohi'sarittho litabilite in aþpositd regola-
mento da pubblicarsi dalPAutonta municipale.
, Firenze, li 29 aprile 1868;

La Direzione
nono di Castehengo ear. Fe•

era di S. AI.
Gen genlodlPratormo.
Gener conte Eugenio Michelossi
•GIhdomini:

r .Pler-PranceseoCorsial,msrebese di
I¢¡gttee s,eudiere4s.AI.

-- È stata pubblicg la seguente notifica-
zione:
Nei giorni 1 e à maggio, nei quali avranno

luogo le regite nel fiume Arno, saka proibito
dalle ore 4 þomeridians fino al termine della
regata il transito deRe carrozze pel Lung'Arno
Acciajoli,Corsini,.Guicciardini,SoderinieNuovo
fino alla via Curtatone, non che per i ponti di
Santa Trinita e alla Carräjä.
Nella para del p o, dalle ore 9 finp alla

yna=•=ntte, sarà proibito 11 transito dei
per tuttii Lung'Arno tanto a sinistra che a
stra del liame. dal Ponte Yecchio fmo alla
rimamialla korreal Santa Raso spachè sui
ponti Santa Trinita e ana Carraja.
Nella sera stessa dalle ore 6 alle 11 sarà in-

ti e agombro il Lung'Arno Soderini, dal.
I ocidentaledeBa puzza di Cestello fiho
all di Santa Rosa.
Firenze, dal Palazzo Municipale, li 29 aprile

1868.
18 Sindaco: L Gixosq

--11 sindaco di Firenze rende pubblicam
noto:
Che per deliberazione della Con 3eione in-

caricata dal Consiglio comunale di is
feste per il fausto matrimonid delle R,
il Principe Umbertoe la PfmeipessaMargherita
di Savoja saranno distribuiti nel corso di dette

APPENDICE

RASSEGNA TEATRALE

Ancora uno sguardo irgH la N
della amaressnea e al dramma ILMINIBgO
Paur£¿el sig. G. Bifg - LaWtihis,T suòi
asetodi, e anói doveri - 12 bello- L¾
pensa deN'aria'rispetto alla morale.

Al Sniredella stagione di quaresima avevo'

lasciato in gerbo due o tre ultime noviti.dram-
naatiche, per verità nor troppo importanti, date
dallaeompagnia Meynadier al teatro,Niocolini
y farne argomento d'un'appendice in quel pe-
gingo di tempo, che sempre corre fra il termine
d'ana campagna artistion e il cominciare d'una

nuova.Ayero inoltreds far canno d'una cortese
lettera del signor G. Bifi, che m'inviava un e-
semplare del suo pregevole draminaXMinistro
Prima per dimostrarmi come inorigine il mede-
simo non unisse colla morte del protagonista,
ma sibbene col partir deifrancesioilsaccedeva
degli Anstriaci in Milano, giustaquantoeramio
siglio, p.coinesegli avesse dovuto omettere il

nella recita per ragionidi convenien-
h farte. Ma, fatto questo tar-

divo cenno di detts lettera yr sentimento di

giustizia e di quell'onesta goddisfazionè, che
ha diritto di provare il crítico quando i suoi
ragionamenti cadono d'accordo con quelli del-
l'autore, io mi permetto di porre indisparte co•
deste cose, che omai potrebbero forse non inte-
ressare abbastanza il lettoree sostituirvi an mio
esame di coscienza, che forse lo interesserà an-

cormeno, mache sara, se non altro, pia nuovo.
Il mio esamedi coscienza è una risposta a un
benevolo amics,'che mi ha chiesto che cosa io
intenda critica e com'io Isfaccia.per
Vi sono tre modi di critica, o per meglio dire

tre sonoele forme, con cui is ragione, intesa nel
sno senso fdosolico, sitole pigliare ad esame le
operedelFumano ingegno.
* Laprig ohe molte volte riesce mana e pet-
tegola, viene negli altri casi, cioò quando si
mantenga nei limiti deBa dignità e non divenga
seurrile, chiamata più propriamente poleinics o
controversia. Del peggior genere è quellapedan-
teses e arcigns, con cui il Castelvetro ed al\ri
gia -tormentarono sensa tregua il povero Tor-
quato. Al contrario essa pan riusoire di qualeh
utilig specialmente se applicata a portati non
artistici allorchè si mette, come suol dirsi, a'
palmi altrai e nog seetodo alquanto egrialeseo
gli tien dietro persorprenderno gli errpri, pornp
in luce le contraddizioni, debellarne gli arti8si,
smascherarne le passioni epreparareimateriali
a chi voglis tendere a più alta meta nell'esame
dei lavori intenettgali:Di questo genere soud le
polemiche dei giornali sia in politica che in filo-
sofia, arte p Ietteratura.
Un'altra forma di eritica si à quella essenzial-

mente esperimentale, che a me pare di dover
giamme ecolastica. Di questa, allaquale ippar-
tengono i dettami di Quintiliano, Ugo Blair e

simili, noi abbiamo splendidigsiini esenypi nelle
biog:sile de' pittori, scultori edarchiteftidelVa-
pari. Anche Ugo Foscoloce ne offre ottimi mo-
gelli: e fra questiamerita esserenotata la critica
ch'egli fece del famoso sonetto deligin:oni sully
morte di Gesù Cristo. Per trattare un siffatto
genere di critica non þêsta sapere in genere, o

possedere il sentimento del bello, ma bisogna
conoscere praticamente e iirofondamente quel-
Parte, di cui si voglia teneridiscorso. Nobilissi-
ma del resto ed utile nel pi( alto grado, la me-
desima riesce la sola pratic&Lile per chi debba
compilar trattati od insegn:Îr nelle scuole.
Ma superiore nena sua eisensa alle due pre-

eedenti Te n'ha una terza, la quale nell'ordine
artistico è un'arte di per seblessa, e scienza del
bello, o estetica, si «Ainma Ilestetica, che in
pari tempo è altamente conservatrice e pogres-
sista, consiste nello studiodeÍbello sotto ifrap.
porto delle sue emanazioniidealËdsila sua en-
tità materiale, nella ricercÃ de'prinolpii gene-
raÍi d'armonia che legano all¾tra le di-
verse discipline letterarie artistfehe, enell'af-
fermazione della parte i utabile delle sue

condizioni intrinseche rsoil variorg 4elle
sue manifestazioni psichic morali, specifiche,
storicþe p sociali. E valga vero ¡ qwal attra è
laragionepereni, malgra la disparith gelle
aspirazioni temporanee, a rispondono, du-
Pano ugualmente immortal l'Iliade e la Ilicisa
Commedia, sanon è quell dello aver le mede-
sime attinto ad una stessalfonte il sentimento
di quelPimmutabile bellezzi, la quale è sola ca-
pace di rendere imneriturf tali manifestationi
del particolare spiÃto d'un%,npo? Il ricercare
questo sublime principio essendo dunque l'afi-
cio dell'estetics, a questa il rende perciò indis-
pensabile lo aver profonaissimo ed esatto 11
sentimento di tutte le ad nún ohe il criterio
massimo de'loro svariati prodi d'estrinsecarsi;
manonèallamedesima necessario di conoscerle
pra‡icamente, pprocchè, se tanto je occorresap
di saperne, essa diverrebbe una scienza impas-
sibile come quella, a cui occorrerebbero studii

speciali in sì gran copia che a farli non potrek
bero hastate né vita nè ingegno d'uomo. Havvi
pertanto qualche cosa sotto Paspetto della cri-
tica al disopra 'della conoscenza pratica delle
arti diverse: v'ha cioè il buongusto; che le dé.
liba tutte, e v'hä lo stadio comparato delle me-
desime, al quale spetta il difondere quel buon-
gusto e propagarne le ragioni morali e civili.
Accennando disopra al primo genere di cri-

ties e al medesimo ascrivendo le polemiche dei
giornali anche artistiche, ho voluto alludere a
quella parte che nelle eEemeridi teatrali, nèlle
riviste e in tutti gli altri periodici di materie
analoghe si da alla cronacadelle medesime, alle
loro lotte ed ai loro interessi. dhe se non ho
detta inutile tale critica, gli è perchè Pesistent
dell'artp dipende da esse più di quelt che a
prima giunta possa parere. Senza ubbio Parte
non consiste , a cagiqu d'esempio, ne'suoi inte-
ressi ufateriali, nia questi ponno precluderle o
tenderle piano e florido il cammino. Il sapere
che un cantante ha sinonato a Napoli, non vale
certo ad arricchite d'un solo mulesimo il vostro
intelletto del bello, ma può valere a far sì che
quel cantante sia scartato e che quindi più non
Tada a mettere in pericolo il successo d'un'opera
nuova a ll(ilano. L'impresario di Torino non ha
mantenuti i suoi impegni, non ha pagati gli at,
tisti, e ha chiuso il teatro a mezza stgone; che
importa ? L'arte non cambia certo per questo la
sua divina nataya. E844 à come ilNume, che l'in-
giuria delPV9mopu6addolorare, maa cuinon ne
sale l'obbrobrio. Al suo culto però renderà ser-
vigio la jama, la quale, facendo conoscere il fal-
limento di quell'impresario, impedirà che il me-
4esimo possa andare a contrastare gli sperati
trionfi a Venezia. Il Gingillino, i Açmessi

Sposi, il Basi, il Barbiere di Siviglia, il Don
Oarió, la Pia de' Tolomei, la Bonnambula, il
Barbero benejkoo PEli:cir d'amore non diver-
ranno più e menobelli per l'esservi o non es,
servi una buona leggesollsproprietA letteraria;
ma la mancanza d'una tale legge, che assicuri
il diritto di vivere del proprio lavoroagli auto
potrà aver per conseguenza che altri si
polavori non si abbiano da Giusti• .aanzoni, Al-
fieri, Rossini, Verdi, afaren* Belhai, Goldoni
e Donizzetti. Stenterello 'aon diventera sicura-
menteril primo resentante di Melpomene e
Talia per il s' o fatto che il municipio di Fië
renzeMesse aver erogataalui lasomma stan-
Sta nel proprio hilancio per proteggere farte
drammatica; ma Gustavo Afodena, che ne pos.
siede l'arduo segreto, dovrà forse tenerlo chiuso
diedegnosamente in suo cuore, o adattarai a
pigliar le parti di Scaramuccia invece di quelle
di Molière per campare meno stentata la vita,
Se quell'istituto è male ordinato, se queDa cat.
tedra non à abbastanza retribuita, i se in quel
concorsa ottiene il premio il Biancone di pisara
invece ciel David di Michdangiolo,iprincipiidel
bello non ne ramtagono certo alterati; ma l'i-
stituto sarè la rovina in iscambio di essere il
sabatore dell'arte, il vero inreo rifuggirà
dallo accettare la cattedra, e il Biancone piat-
tosto che il David potrà divenire l'ideale degli
scultori.Che ne sarebbeavvenuto di Shakespearb
se in un qualche concorso drammatico avesse
dovuto presentare al giudizio di cert dinossi il
suo Macbeth, o il suo Hamlet ir confronto, per
esempio, della Zaira o dell'Aristodemo? Lascio
achi ha fior di senno i rispondere a cuesta e a
molte altre sim interrogazioni, che far si po-
trebbero per dimostrare quanto gl'lateressima-
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feste cinequa eim a buoni d eb Hei ULTIME NOTIZIE L'L°.""." 's.T'dCo , fra hi, le
.mS$cietà di S. Giovan Battista

gaentilserisionie llottidettati dal cay. ZANOBI Si rinnova nel vostro nome Di rari fruttiFirenze dal Palazzo municipale, il 30 aprile Le LL AA. RR. ilPrincipe e laPrincipessa BICCHIER&I, che pubblichiamo nell'ordine nel Incliti Sp0Bi X.1868.
Il Sindaco

di Piemonte fecero stamane solenne ipgresso in quale erano 00110 .

I. Ei provato campion d'Italia

- Per le fauste nozze di S. .
Rl Pr cipe E Salug de a do d la Barriera Vittorio a t it •

Sul o, alla vol-
Umberto con S. A. R. Margher diBS. et

ore 10 alla voltadel Palazzo delle Cascine. Quivi
.
All' o nabio Nella base della statua di Re Carlo Al a Eeoo la recomm. Pietro Durio, .epigrafi -

erano a ricevere le LL. AA. RR , colle Dame e i che compte i voti d'Itaus in Piazza di Santa Maria Novella : Più alti suonano i plausitava parecchie epigrafi, delle quali due più in-
funzionari della R. Corte, il signor Sindaco di Voi Umberto e Margherita aspetta A Testimoni d'immenso aBettonanzi vogliamo riprodurre·

IFtrenze Re Carlo Alberto A Voi al Re alla PatriaLe iscrizioni del comm. Durio, che trattò già Firenze, la Giunta e il Consiglio municipale, la Sui dieci stendaúli di Via dkŸossi: Che diè lo Statuto O Sposi entratadisparatissimi argomenti noziali, funebri, eventi Commissione delle Feste. Salvatore d'Italia
pubblici e privati, vennero più volte giustamente Allo scocco delle undici, tre colpi di cannone con tausti auspiej Sugli otto dischi inghirlandati nell'emiciclo OISPACCI PRIVATI ELETTRICIencomiate per nobili concetti, per vennsta di annunziavano la partenza del Real Corteo dal Ansore congiunge intorno alla statua:

(AGENZIA STEFANI)forme, e specialmente per la semplicità dello Palazzo delle Cascine per recarsi al II. Palazzo Prodesta con bettà I.
'

I.ondra, 29.stile conginnta sempre alf eleganza , qualità dei Pitti. IL Principe guerriero Si ha dalPAustralia chePattentato commessotinto necessarie alla eccellenza du e Lungo le vie che doveva percorrere il Cor- A F n tâ Agri li o µtria contro il duca d'Edimburgo fu organiw•to daicile genere di componimen -

teo, facevano als in tenuta di parata i batta. Invocata bla gli eventi stettergli contro Feniani residenti in Inghilterra. O'Ferrell fub os en r pub ca m le . glioni della Guardia Nazionale e delle Truppe
I r polli mo Gboy o ydneymba cetoripotranno, meglio che dalle nostre lodi, giu- di presidio·

Non saranno dissimill Calunnie insidie sterline per Parresto di ciascon complice. Umdicare dalla lettura delle seguenti: Apriva la marcia del Corteo un pelottone dL Dali antica pianta D'interni ed esterni nemici individuo fu di gia arrestato.50 Corazzieri, ordinati appositamenteperquesta IV. contristarono ini ne
Lisbona, 29.

MARGHERITA circostanza, e tre battistrada in gran gala. Che e p a
Le notizie pervennte da Rio Janeiro, in data

ANGELICA . ÞI . 70BMS . E • DI • BONTA Seguiva quindi la vettura di gala ove erano Più ritrosi III. del 9 aprile, non recano alcun risultato decisivo
DELIZIA . E . PUPILLA gÎl AUgnBŠl Sg0Si: Ora BBA IDagniflCS CAITOzZA V. BIIOrmò dellaguerra. I Paragnaiani dicono di avere te-

DELLA . MADEE intieramente dorata e decorata nell'interno in Le miti virtù della madre Leggi inanza esercito nato fronte agli alleati inunaricognizione e che
ELISABETTA .

DI
. SASSONIA velluto turchino a ricami ricchissimi ed elegan- a r

CE EST

ATA

$ÎS8imi; tirata da -otto cavalli superbamente ye Diè libero Statuto
Rojas e che attendono quanto prima la resa diCOME . II, . FIOEE bardaticon finimenticopertidivellutoestemmi La varia prole '

Humaita.
a . cur . 21 . somr in bronzo dorato: sarà tregio premioso Parigi, 29.NELLE . CASE . REGALI La vettura (vuota) detta di rispetto, pm

w avita coron
Per liberare Italia Chiusura della Borsa di Parigi.E , DIO , TI . CONCEDE

ad otto cavalli con finimenti in velluto cremisi Vinto dalle arti più che dalle armi 28 29Cye ,
SPOBO . ED . UN . TRONO Ÿ$drà la patria Gittò la 007002

.

* Ë0BdiÉS ÎrBBCOBe g o/o . . . . 89 35 69 40mzoxx . m . Tx a splendide guarnizioni d'oro; è questo il coc- Crescere i res; garzonetti V. Id. ital.5.je 48 45 48 70chio di Corte detto il 2'elemaco dai dipinti assai Pari alla sua fortum
Più grande esale che Re ¶gon pregiati del Vacca che vi rappresentano la sto•

Gan& di Casa Savola Ferrovie lombardo-venete . . 875 373cos . ovar. . Gross ria del figlio d'Ulisse: Gandio è d'Italia Dove spirò prof do Id. romano . . • • • • • 45 45AVREBBE .
SALUTATO . QUESTO . GIORNO Una carrozza a 6 cavalli ove stavano le LL. Universa 11 nome d'Italla Obbligazioni str. Terr. romane 94 - 93 -it . exso . ravan . Teo AA. RR. il Duca d'Aosta, il Duca di Genova e 11 ·

VI. Ferrovie Pï#erioEmanuele . 40 - 41 50FERDINANDO
il Principe di Carignano: g

Popot festan e
. Leale animoso Obbligazioni ferr. merid. . . .

Ils 119
ants .

Prostissimo 171T

iramenaza Un'altra a seicavalli ove erano le Dame della p
i cLtess'° H a mecolse oro Cambio sull'Italia.

. . . . . . 10 - 1201Tuorro . rasato . namo Principessa Margherita, Contessa di Montereno I. E vendicð il padre
. .xx.La . sessuzz . D'ITAI.la! e Contessa Alessandri, e le LL. EE. il Prefetto Oh lieto giorno Liberando la patria Cambio su Londra . . . . . .116 10 -

-

Nunzio til maggior letizia yli
. Londra, 29.di Palazzo e il Ministro della Real Cass: Ai nepoti Si agiarono Consolidati inglesi . ; . ; . . 94 - 98 T[aUna terza a sei cavalli, colle Dame Princi- Sui dieci dischi inghirlandati lungo la Piazza Nella tomba di Superga Parigi, 29.I . TIoxI . OI.EZHNTI messa Corsini e Nobil donnaFabbroni-Antinori, di Santa MariaNovella: Le ossa del martire illustre B Journal des De3ats pubblica un articolo ilN . PamayzmA

, g gegergÎe ÛUgia 0 $Î Caf. COÎ0BROÏÏ0 MOrra, L U Che bene il Sgilo quale parla sul linguaggio bellicoso di Niel e sucom . SMAIJANO . LE , TEREE . D IBRA

aiutanti delle LL. AA. RR. il Principe di celebrate quello pacinco di Rouher, riportatida molte cor-IL . PL&USO . GIBUT
Questo di fanstissimo

O magnanim rispondense. Rouber avrebbe detto che le inten-»sitz . sus . ossro . citr^ Pie n

a a iœcad'a e Dame Marchesa Ce rom e a 'Italia
Il r n zioni pacifiche dèell sono immutabili.

PRI CIPIm VV OSI Farinola-Corsini e principosaaStrozzi Centurio- a
e ort

son qua gem gnissi no La France dice che nel mondo diplomaticoDIO ni, il Primo aiutante di campo di S. A. R. il Degli Sposi Augusti Sui di stendardi di Via
1°

sono assai osservate le fregnenti conferenze fra
to . swarmten . van . cIno Principe di Carignano, e il Governatore del Rispoodon quelli dei cittadini eci

Goltz e Monstier,
LA . STELLA , D' . ITALIA pges di Gengyg g Unanimi l'

Vienna, 29.anisex . m . rio . vivo L xx La quinta a sei cavalli colla Dama Marchesa * Pl·
o em mrgherua

La Presse amentisce la nomina di/Meysenbogx» . 1 . vosoni . «Loaxost Torrigiani, un Cavalier d'onore di S. A. R.à
accomuna gli are col principe

Di tutti i enori ad ambasciatore d'Austria a Roma,

avannaso wrix=
Principessa Margherita, e due UfSciali d'ordi• Ohe con lui a spun#

Dina a voi Parker, ministro inglese nel p e yi.consta . xxxxca . Planta . savonava
nanza della Casa dei RR. Principi. Taee ogni aretto sitato il Mikado, edebbe un'accoglienza favore-RINGIOVANIRE . FIDEENTE Chiudeva la splendido Corteo un secondo pe-

In questo connubio
Che amore non sia vole. Nel ritorno egli fa attaccato da alcunismer.x lottone di 50 Corazzieri·

· si assecura viepita la patria L'Arn h giapponesi, che ferirono alcune persone dellaarassi . scox . naar Scesi al R. Palazzo gli Augusti Sposi erano A cui tutto sorride Echessiaeno da sua scorta. Tre degli assalitori furono fatti pri-
ricevati nell'appartamentodi gala dalleLL. MM. L'avvenire

fratezze glomen.
il Re d'Italia e la Regina di Portogallo, dalle I·

IV. Berlino, 29.-.-1.eggesi nella Gasseus di Genova del 28: Vincolo nuovo Un Tago serto 11 Consiglio federale del Nord ha reenintoIeri nella mattinata.ha dato fondonel nostro porto LL. AA. RR. la Duche6sa di Genova, la Du- Stringe le province sorelle Di Kori novelli aÎPnnanimità il progetto approvato dal Eeiche-e di Pro gli Nuora enri leka nde Lega t ta Italia y
o a 1 or:Lde

gylgiosa di sussistense. delPAnnunziata, i Ministri Segretari di Stato e
' estimonig Bianchi ordi termigli , il progetto relativo alla soppresiiOne delfarre-

- I giornali di Torino annunaiano la morte del i Grandi UfEciali del Regno· Di grato afetto concorde È nostra sbirlanda sto personale per debiti,
eav. arr. Ceh stino Gastaldetti, professore nella ia.

delle C Pitti li A st. Sono i ricebi doni e le parole VI. 11srlassenio dogasale. - Miquel propose dicoltà di giurisprudenza di quella Öñiversitå e gikda- Dal Palazzo ascine a g tiga 1 Devoto
Ob bella aorona pregare il Cancelliere federale a rimediare alleputato al Parlamento. Sposi s'ebbero un'meessante e commovente ova' Yll. Intessuta di fede differenEG Che esistono trA la legge eÎettorale--.La Presse nota i seguenti atti di pia liberalità: zione dalla innumetevole folla clie accorsa da I‡aliani speransa amore della Baviera e quella della Confederazione.g signor Archon Desperouse, morto testè a Riom Šntie le parti deÎ Ëegn0 s'assiepava per le vie D'ogni età sesso e ordine VII' k proposta fa appata.e a ,

ha e ou mi ne e Con nn ulivi

e ri Ûamera dei deputoß- 11 presiden ann9un-
, va di Cambray ha mandato ai vescovi

un 881840, un gyviva alfAuggsts Coppia, e a Fistpsi grigi VIII. Sia che il Ministar0 114 Bio le sue dimissioni,dell'Algerla 60,|¾ franchi perebesiano distribuiti al Prorompono dai petti Sparga rioranza che il Ro parteciperà poscia le sue determina-
disgraziati arabi; (.000 franchi il cardinais arcive- tutto un Ordine pÑOttleMi g ascer.dog pieni di vota It tesoro de'suoi giardini - ziom.
soovo di RoußD, O N,

S $1 TSSOOTo di Nantes per lo
Sogli stendardi e iichi collocati lungo b al cielo Sui nobili capi En 00&Tocata la Camera Alta.stessa fine.

teriali, se non variano Pessenza, possano tutta-

via contribuire al rigoglioso sviluppo delParte.

Ma, se daqueste ricerche eda queste lotte, alle
qualinondovrebbero rimaneredel tutto estranee
le colonne superiori de'giornali politici, benchè
le medesime entrino specialmente negli attri-

bgi degli artistici, non può esimersi intiera-

mente appendicista teatrale, il suo maggiore,
il suo più a le officio è però sempre quello di
passare le prodo oni da lui viste al vaglio del
terzo genere di critica,

che fa da me descritto.

Superfino sarebbe qui il gar pur anco parola
del secondo genere per dimostr

e che, salvo

rarissimi casi,debba Pappendicistaconsferarlo
fuori del suo còmpito quasi più ancora del pr>
mo. Insegnare come si facciano i variiimpasti
dei colori sulla tavolozza, come questo a quel-
l'istrumento si combini nell'orchestra, comePar-
esta debba pesare sul pilastre, o l'architrave
sulla colonna, come il modello di creta abbiaad

essem punteggiato sul marmo, e come si formino
le ggyni eufoniche del verso per comporne
il sciolto, l'ottava, la terzina, non può 60BER pe-
danterial'appendicisi", il cui scopo non è quello
di fare scuolari, ma quello J badare agli effetti
delle opere d'arte e ricercarne sp inlmente le

cagioni nel Antimento del pubblico, sia p¿ di-
fendere che per condannare fautore.
Infatti, qual altro è il vero ufficio nostro, se

non è quello di porci come intermediarii fra Fo-
pera den'artista e il sentimento del pubblico?-
Che fa l'art;;ta y Forse cerca persuadere i dotti
nell'arte sua, o ¿nn piuttosto di promuovere il
sentimento e guadaggsi il plauso del pubblico?-
- Che è il pubblico ? 1 se un'assemblea di

dotti, o non piuttosto un agglo eramento di

persone d'ogni maniera e costume cv enute

in una sala teatrale per sentirsi evocare dalle
intime latèbre dell'anima quegl'inesplorati sen-
timenti del bello, il cui studio fu a tale uopo af-
fidato all'artista ? - E qual è Pufficio del cri-
tico teatrale, se non è quello d'esaminare fino a
quale punto siffatti sentimenti sieno stati susci-
tati, o traviati, o traditi, e giudicare fra la mi-
nore o maggior coscienza artistica dauna parte,
e la maggiore o minore intuizione estetica dal-
Paltra?
Vi in chi disse, parlando di teatri dramma-

tici, che è il pubblico che fa gli autori ed attori;
taluno invece sostenne che sono gli attori che
fanno il pubblico e gli autori; ed altri final.
mente Agermy che sono gli autori che fanno
'li attori e il pubblico. Qgeste tre sentenze han-
deÌ gre un lato erroneo ed uno giusto. 4

verità è che 663 si dà un'arte drammatica senza

che i suddetti tre e'U.menti vi concorrano in

modo che dalla corrente simpage dei medesimi
ne dipenda il successo. Un buon lavoro dram-
matico è in certo modo ugualmente opera del-
l'autore che l'ha ideato e lavorato sui modelli

fornitigli dalla società, degli attori che devono
avere alla lor volta studiati que'modelli per ad-
dentrarasi bene nel concetto delPantore e con-

ferire al medesimo revidenza palpabile, e final-

mente del pubblico, il quale, riconoscendo se

stesso è i proprii sentimenti, aspirazioni e

difetti in que' m Ali, deve dare la aga sovrana
sanzione a quel lavoro, che fu gibo del suo in-

telletto e del suo spirito conforto. .

Resta la critica, la quale, indipendente dagd
autori, attäri e pubblico, ha per ufficio di con-
statare, come già si disse, se il suddetto legit-
timo accordo esista e in caso diverso di ricer- .

care le cause dell'assenza del medesinip e dirle
con imparziaß‡ñ e senza ambagi, I

In quanto a me, qualunque sia la forma ch'io
possa aver adottata in altri miei scritti, alla cri-
tica ho sempre consacrato quel culto severo, da
cui non ynò scostarsi chi badi a convincere piik
che a far effetto. A me pare che in coloro, i
quali si credono di fareglispiritosi col trinciare
nella riputazione altrui alla spiccia e senza cor-
redo d'argomenti, siavi minor modestia che iú
noi, i quali ci fermismo titabanti dinanzi alle
opere dell'ingegnoumanoe non azzardismo giu-
dizii, che non sieno stati lungamente svolti nel
nostro çorvallo e che non siepo temprati nel te-
nace amore del vero. Le mie idea del resto sono
mie, e non le ho prese ad imprestito ad altre
scuole o sistemi. A torto, o a ragione, io ho
sempre creduto che sia piik facile formarsi un
sano criterio sulle opere de'grandi artisti che
su ciò c¾e as hapno detto i grandi penytori,
Secondo me, il primo libro per il critico deve
essere Popera delfartista, come il primo libro
per l'artista dev'essere Popera della natura. An-
che de"myori analoghi e'denno senza dubbio

tener grandissimo ogato per Iqisayare le graprie
forze in confronto delle altrpi e per ;nettere i
proprii concetti gil'ariina provadella contraddi-
zione; ma l'acqua fresca e para sia attinta alla
sorgente. E cosi esamini il pittore come le sue

madonne pinse Raf¶aello, ma le proprie ritragga
dalla natura; vegga il critico cið che del sommi
poeti ed artisti dissero i grandi pensatori, ma i
sgoi peggieri soyr'essi sieno frutto del suo lungo
studio e del suo lungo amore di Dante, di Mi-
chelangelo, di Fidia e d'Omero.
Si e inöi: d!=gteto se ne'costumi de'popoli

potessero realmente avere un'infinenza le arti
belle e specialmente il teatro; e si è quindi do.
mandato replicatamente che cosa farlo Terâ•
meg sia: ecco il difficile problema.

L'influenza, o l'azione morale delle discipline
del bello, è per verita molto contestata. E quelli
fra gli oppositori, che si elevano in una sfera
più filosofica, dicono che le medesime non sono
che )'espressione delle ideo e de' sentimenti
delle varie nazioni e che perciò più reppresen-
tano quest'ultime che non ne siano rappresen-
tate. Ma, comecchè d'altronde gingtamente .ai
osservi che avviene a questa come a ogn'altra
cosa umana di essero ad na sol tempo causa ed
effetto, così il filosofo deve tener conto della
prima delle due azioni e proçarate di volgerla
in bene.
L'arte, per chi voglia cercarne il principio

RGÏIO 6ae intime latèbre, consta di due parti,
delle quali Puna si può dire il fatto intrinseco e

Ypitre il fatta estrinseco, che si unisconoperot-
teneye pon forze equipollenti un comune risul-
tato. E fatto intrinseco è il sentimento estetico;
e il fatto estrinseco è Pimmagine, a cui quello
si sposa. Il primo ha bisogno d'imbatterai nel
secondo percreare la manifestazione del hello
pome g seme ha bisoggo discontrarsinell'orolo
per compier fatto della generazione.
Il gentinjento esteticp adunque, o, con altre

parole, la forma, è la veraessenzadel bello; e il
pensiero, a cui questa si congiunge, ò l'agente
che la rende preaggte gi postri sensi.
Se Pessenza del bello non consistesse unica-

mente nella forma, perchè, a cagion d'esempio,
stemperati in png inga argorgentazione, cease-
reþbdEO d'06sere sublimi i famoei tratti di stile
anblime, come «PHannibal, pe‡oum a diT¡to
Livio e il a guid tiW.9 Cœsarens vehis » i
Lucano?

oni si sposa, che in quanto ne ha bisogno per
rendersi sensib0e, non si può a méno di dedur-
ne la conseguenza ch'esso vale talfiata acoprire
colla sua bandiera merce di contrabbando, cioè
ad abbellire colla sua aureola divina.cose meno
nobili e morali. Beisa dubbio niuno ad¡Ïrebbe
negare che nelP0rlando furioso la più granda
monellenza artistica rendidilettevoli certi episo-
dit e certe descrizioni, là cui lettura non do.
Trebbe dalla saak morale essere permessa, spe-
cialmente a=giovinetti. E Tito PetronioArbin
ha potuto consacrare all'immortalità eHe
piâ laide narrazioni,chesi possano•
coBosplendore delle immadni e dello stile. Ma
sa il bello ò indipendente dal toggetto.e non à
quindi per necessità sahanto propagatore del
buono, non ne viene di conseguenza che il criti,
on non debba spingerlo a farsi valido strumento
del bene invece che del male e distoglierlo dal
fare, come à trista femmina, di se stesso vita.
perevole thercato.
E qui. Linnão pimio per quest'oggi, vorrei

, dire al lettore che un'altra volta seguiterò Far.
gomento, parlando piik amenamente di Stente-
relli, Palainelli, Arlocchini e simili; ma a pen-
siero che forse non avrò avuto alcun lettore mi
consigliaa non fare come colui il quale, ma-
dando un regalo ad un suo amicoa
da una lettera, gli scrivet: - La presente lacercherete in foda al sacco,

M. CASTELLINI.

Ammesso dunque che il fenomeno artistico
non digadadall'ides, dall'ente, o dal fatto, a
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MMISTERO DELLE FEMZE - DIREZIONE GENERALE DELLE AABELLE.

SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di marzo i808 ed in quello corrispondente dell'armo i807, distûrte per ramo e provincia.

DOGANE DIBITTI DAZIO DI CONSUMO TABACCHI B A L I POLVERI TOT A LE DIFFERENZA

DIREZIONI FROVINCIR gggg
sees mass inpio ina

! I 1
Ascosa....... Ancona

. . . . . . . . . . 168,346 23 136,548 ft 3,017 75 4,977 30 i 5 6 3,136 83 1 31 90,204 63 94,739 80 5 i 10 55,664 32 1,280 10 154 a 33 192 511 3ti,384 48 18,808 08 a
Ascoli Ploeno.

. . .
.
.
. . . 29 10 223 i? 2 50 129 50 76 543 03 99 35,744 05 34,823 49 32 30,815 66 6f6 e 420 20 6 147 75 74,467 01 a 7,319 26

Forll.
.
. . . . . . . . . . . 4,110 21 12,168 42 1,010 50 596 60 11 8 32 2,192 99 17 ti Oi 72,771 60 76,770 70 il 14 33,848 96 3,550 80 657 80 13 5 56 141,882 53 a 9,798 97

Macerata. . . . . . . . . . . 427 67 381 20 151 70 210 10 2 60 735 48 14 92 66 46,521 80 17,758 92 19 40 38,046 67 474 60 a 95,973 25 100,589 64 * 4,6iß 39
Pesaro e Urbino . . . . . . . 6,074 96 4,784 8( St2 40 349 40 32 72 6,773 29 9,377 06 36,468 95 4t,042 45 21 3 i& 25,481 05 1,644 30 215 60 7ô,799 77 81,230 ti a 4,430 67

Bar ......... Bari
. . . . . . . . . . . . . 146,497 93 153,265 74 7,585 80 . 3,718 90 84,547 Si 23,263 94 fûl,348 15 159,589 30 167,500 80 165,098 08 179,977 64 1,775 » 1,384 90 578,355 39 610,196 13 • 31,840 74

Bm.mo...... Belluno
. . . . . . . . . . . 1,534 60 2,323 90 a e 6,419 76 a 12,839 52 19,056 82 20,093 20 23,872 67 28,107 88 1,398 78 1,0&& 70 52,282 63 64,410 20 • 12,127 57

Treviso (i) . . . . . . . . . . 16,301 56 18,592 11 a e 40,792 48 o 55,583 85 78,584 45 73,227 43 -65,053 24 64,653 09 3,956 60 a 201,688 31 212,056 48 • 7,368 17

Boraan...... Bologna . . . . . . . . . . . 38,860 86 125,765 37 a a 12 49 84 1,410 59 itt i 74 21 64 . 220,786 50 i 14 99,298 16 1,658 80 875 60 489,783 83 571,317 37 * 81,583 54
Perrara

. . . . . . . . . . . 3 51 88 4 16 21 85 10 439 23 à 24 232 45 4 33 82 13f 24 51 139,054 70 & 72 78 53,662 24 1,051 80 567 60 257,524 76 27 73 80 • 22,449 06
Modena . .

.
.

. . . . . . .
i 7 43 1 23 34 a a 72 51 182 29 i 71 i t 30 114,786 80 9 94 79,525 40 759 e 152 91 250,822 47 245 19 4,982 28 •

Ravenna
. . . . . . . . . . .

31 ti 16 2 88 722 70 872 40 23,523 06 i,030 59 9 e 19 76 83,052 80 24 199 90 25,042 10 293 70 803 e 161,530 86 162 5 18 a 514 32

BREscu...... Brescia
. . . . . . . . . . . 48,767 93 82,154 Of a a 31,205 02 35,429 77 30 8; 18 17 68 175,961 Si 145,190 e 135,989 Si 1,768 10 2,419 31 447,378 50 462,955 93 a 15,577 43

Creinona
. . . . . . . . . . .

• , a a 23,882 70 59,621 91 22 18 131 71 26 128,966 23 92,253 74 89,350 16 308 63 257 40 307,398 24 245,295 97 62,102 27 a

Casuku...... Cagliari
. . . . . . . . . .

7 93 134,220 35 8,729 57 5þ71 a 17,806 96 81,030 61 47,781 Of 120,301 65 119,576 69 7,374 20 3,299 86 40,974 90 36,522 65 353,283 82 847,271 56 6,012 26 •

Sassari . . .
. . . . . . . .

3 21 33 30,375 56 1,047 15 få33 9& 16,496 94 3,897 29 19,989 35 59,454 40 60,559 33 a e 6,897 33 5,644 20 119,214 44 118,402 39 812 05 e

CATAMA ...... Catania
. . .

. .
. . . . . .

10 19 IE 116 4g 4,0117 a 5,084 75 136,b54 63 2,952 3f 37 ,
'

s e a a • 245,993 09 174,522 6) 71,470 48 a

Siracusa
. . . . . . . . . . . 72 73 29 Of 4,040 55 1,948 46 33,148 O ~7,t3ß 86 4 29 e e • • • • 72,598 83 71,071 75 f,527 08 a

CATanzano.... Catanzaro
. . . . . . . . . . 2,798 96 5,tB7 29 ti0 60 256 00 1 5f 249 07 i 12 6 58 50 60,755 26 6 25 83,077 52 2,270 44 f,458 60 149,802 33 i 3( * 19.256 08

Cosenza
. . . . . . . . . . . 4,172 02 2,574 85 280 87 169 30 1 33 919 37 i 22 3 05 62,101 50 9 i 93 88,721 38 2,695 10 3,604 70 183,432 67 17 80 Of Istif 12 •

Potenza (2). . . . . . . . . .
i 80 . 155 70 20 10 01 20 4,337 56 6 79 4 5 23 46,112 40 15 75 91,138 86 911 39 969 10 162,6ti 63 i 17 2: • f,505 62

Cmsn........ Aguila . . . . . . . . . . . . 1,253 56 701 18 a a 11,004 98 i,622 51 i i 35 42,773 15 127 95 84,139 87 2 43 169 40 316 80 141,5ô3 47 il 349 71 • 4,786 24
Chieti

.
. . . . . . . . . . . 2,613 12 4,834 36 261 80 248 e 12,916 07 184 42 i 14 35 58,257 65 5 85 82,128 40 7 58 48i 03 1,483 23 152,841 99 15 i 3: 967 64 a

Teramo
. . . . . . . . . . . • , a a 5,381 14 35 24 36 25,291 61 27 73 40,917 55 3 33 80 365 57 349 80 71,998 11 7 6( 593 42 a

FREN2E,..... ATOExo. .
. . . . . . , , . . • s • • 8.984 51 2 9909 2,398 34 5 59 40 194 80 4 36 4 66 f2 338 80 257 40 i 16 106,816 6( 32,565 50 ,

Firenze . 89180 48 17 3 08 a a 32,160 05 i i 72 24 f6 27 48 44 83 5 14i 31 18 99 24 181 9 14 2,905 80 2,04i 60 78 2 12 1,109,761 40 a 3f 9t?
Perugia . i . . 44',921 && 5 a a e 28,350 45 11 74 5 i ti 12 89 121 58 12 52 34 i 97 97 1,142 07 1,461 05 3 8 94 355,754 01 •

Siena
. . . . . . . . . . . . a 92 8g • • i3,226 Ob 31 28 18 42 57,019 10 40 3 34 76 36,046 40 270 110 = i i 82 13f,0tt 11 •

Fosen....... Campobasso . . . . . . . . . 215 02 • 05 16 40 a 21,407 70 2,ß6t 53 Š4,189 61 42,778 70 37,826 30 96,162 18 96,778 19 1,417 90 1,276 e 164,660 03 160,050 is 4,609 88 .
, Foggm. . . . . . . . . . . . 9,652 25 7,734 08 893 40 372 30 26,534 72 1,335 49 28,254 05 - ô8,785 70 71,135 46 90,907 4õ 106,551 55 2,093 30 1,197 90 200,202 31 216,245 34 • 15,063

Laces........ Leeen
. . . . . . . . . . . . 34,248 18 27,901 26 5,556 80 5,137 30 58,8f7 66 18ô 69 6f,096 45 100.171 20 105,895 80 105,294 17 120,580 29 1,973 95 2,747 80 306,818 55 323,908 90 a 17,000 35

Lwonso...... Grosseto
. . . 48 60 2,293 27 483 90 542 10 i 61 10 107 96 i 15 96 42,408 a 47 15 30 21,396 TO 74 896 80 a 85,201 0ô 37 * 5,658 g)Livorno 58 59 50 5 187 29 14,737 i7 15,571 63 66 386 18 135 09 123,849 10 13 27 15 2 38 88 2 7 97 566 50 1,119 8( 7 19 97 8 48 93 * 28 96Lacca 92 88 67 181 30 13f 70 3 430 44 154 30 3 33 89,077 10 50 » 44 4 86 4 40 946 • 158 if 26 83 i 50 * 67Massa 48 46 05 229 0 31 50 19 24 60 84 78 52 48,939 50 4 70 20 3 94 f 29 84 9.989 fÛ i,86f 20 f 70 f6 St 25,111 80 ,

Pisa
. . . 92 78 i 6 59 85 10 325 20 i 82 22,944 75 i 98 136,979 40 14 80 59,f 38 68 61 42 i,f 06 601 09 21 91 $5 17,093 is a

'

80 360, 95 73 548 7 16 4 29 8 5 2 i

N .......

e
2 21 1 2,75 16

N .......

29 4 37 42 35 48
16p 5

2
40 0

3

Usms........ Udine . .
. . . . , , . . 120,403 98 113,769 70 246 SQ 23; 80 53,318 85 m 65,481 if 4f,3iß 23 i 7,f68 12 40 56 e 6329 29 605 • 2,873 30 857, 48 8 354854 32 1,194 54

2,102,461 63 1,520544 18

Totate del mese ; . , 5,819,116 18 6,785,426 88 183,652 07 20i,6ß7 à
3,723,105 81

5,T63,tip il 795 48 7967280 45 5,292,344 45 4214,348 88 223,870 02 218,992 84 23,195,065 6 28,125926 75 1,272,373 54 4,203238 E

Diferenze
. . .

in plò . . .

In meno . .

Froventi dei mesi precedenti . . .

Totale dal i• gennaio . . .

inpit....
a tand rerisce da1 1867... inmi...

5796 03 77 95 62 9,877 f8

966,Cf0 10 18,015 Si 2,040,204 36 2,930,861 il 2,930,861 14

ti,4ii,ßi5 85 12,ß83,563 75 496,472 61 522,619 11 2,f12,846 58 6,333,414 09 5,366,209 78 89 tiþ55,523 78 11,920,294 59 9,721,629 09 890673 % 273,158 14 48,019,345 8913.122,703 63 6,071,572 97 1,174

17¾789 85 19.f68.990 63 880,124 68 724,286 69 4,315 62 27 (1,129,419 9323 30 075 37 22,502,804 25 17,212,639 04 †4,935,977 92 $14 (3 30 487,150 98 71,214,411 50 6

a 0$9,846 50 it 9,276,681 12 171,392 32 1,965 Si f2
2,230,228 = 44,162 Of a

Jeess•fesag . Ossermaziossi.

(t) Ivi compresi i distretti di Igoriso, Castettraneo ed oderzo, i quali, sebbene appartengno alla provincia di Tre-
Viso,pure dipendono daHa Direzione di Venezia.
(2) Ivl compresii circondari di Matera e diMeli, i quali, sebbene appartenpuo alla provinela di Potenza, pure

dipendono dalla Diresione di BarI.

(3) Irl compresi i mandamenti di Angera, Gavirate, Cuvio, Lurino e Maceagno Superiore nel circondario di Varese,
i quali, sebbene appartengano alla provincia di Como, pare dipendogodalla Direzione di Novara.
(4) Iri compresa lisola di Caprais, che, sebbene appartenµ alla provinciadi Genova, pure dipende dalla Direzione

di Livorno.

(5) Irl compreso il mandamentodi Somma, che, sebbene appartenga alla provincia di Milano, pure dipende dalla
Direzione di Novara,

(6) ITI compreso 11 distretto di Portograaro, che, sebbene apparteng aUa provinela di Venezia, pure dipende dalla
D1res di Udine.

(7) Ivi comprese 11 distretto di Bardolino, che, sebbene appartenga alla provineladi Verona, pure dignde dalla
Direzione di Brescia. .

La diminuzione di L. 966,310 10 sperimentstasi in marzo scorsoa confronto dello stesso mese dell'annoprecedeale
nei pgotti delle dogane deriva dalla crisi commercialee monetaria. Nelle provinele meridionali vi contrik anche
la cessata facoltà di pagare i dazi con cambiali, e la seemata esportarlona delPolio a cagione dello se•¾ raenolto. U
prodot tuttaviadelmarzo è di L. 113,293 86 superiore allamedia del due mesi precedenti.
Alla minazione suHe dogane corrisponde quella di L, 18,015 Si sui diritti marittimi 9 minor movimentodi navi.
In mayzo deB'anno scorsosi ebbe uno straordinario aumento di L. 2,725,651 7611ei prodotti del dazio di consumo a

motivodi forti pagamenti fatti dai comunia conto del 1866. Ciò spiega la diminazionadi L. 2,040,204 36 che riscon-
trasi nel marzo diquest'anno, 11 oui prodotto è appena di mezzomilione di lire inferiore a quello del due mesi pre-
eedenti,aon ostante che in gennaio siasi avuto an aumento di L. 2,449,344 3i ed in febbraio di L. 630,601 59.
Afatte inconcludente è l'aumentodi L. 5,796 03 nel prodotto dei imbaenhi.
B ramo del sali continua invece a oŒrire buoni risnitamenti. L'aumento di L. 77,995 62 é tanto più soddisfacente,

in quanto che 11 marzo det!'anno scorso ofriva già unaumento di oltre 500 mila lire.
Alle cause ripetutamente notate negli specchi dei mesi precedenti vuolsi attribuire l'aumento variacatosianche in

questo meseper L. 9,877 18 sui prodotti delle polveri.
Non sentando il dazio di consumo, i prodotti delle gabelle nel mese dimarzo ultimo presentano tuttavia la dimise-

zione di L. 890,656 72.

Fifetigd, 14 aprile 186$.
Ir. Daarrons Gausan.a
BRENATI:

ŸRANCz8CO ÊARBERIS, gerente. Il Direttore Cape dena 6* Divisions-Riparte f*
S. Cosaans.



6AZZETTA t)FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N• H9 - Firenze, Giovedi 30 Aprile 1808

Belegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Ferrara
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de1Ie leggi 7 lug1Io 1860, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che al'e ore 11 antimeridiane del giorno 4 maggio 1868, in una delle sale degli affizi di gre nra 6. Non si ' aB'aggiudienzione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
in Ferrara, al piano terreno sotto il grande atrio del castello in detta città, alla presenza d'uno dei membri della Commis- 7. Entro giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare il cinque per cento del prezzo d'ag-
sione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procedeià ai giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida-
pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo nuglior oKerente dei beniinfradescritti. zione.

Condizioni prinelpali. corrisÑen i o ris tËva ornali del presente AvriseMAparico dei delibpratari per lequpte
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciasenn lotto• tivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore2. Nessunopotracaneorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua egerts, il decimp àsl 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano negli ufSci della prefettura suddetta.

prDezzo pe uale a o nean enei modi de dp be som deldi ubblicato nella Gassetta lifgeiale ,passi à iego e e ch gravano lo atAb
d uzi de rrispdd o

e 1 eter
del Regno del itorno precedente a quello del deposit od in titoli di nuova creazione valore nominale• 10. L'aggiudicazione saràœno saranno amtngssi successivi au prezpo cli,essa.3. Le o erte si farantrom aumento del prezzo es ativodeibeni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame,
delle scorte morte e delle ¢tro cose unobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo Areerdensa.- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, 405 de10odice penale italiano contro coloto che
4. La prena oEerta m aumento non potra eccedere il mmsmam fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con prome6ee di danaro o con altri mezzi si vio-

stoã1 8
nesse gnche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago lenti che di trode, quando non si trattasse di fatticolpitida piùgravi sanzionidelCodicestesso.

CONilNE DESCRIZIONE DEI BENI
SUPERFICIE Deposito ,

la est FROVENIENZA inanisora in antim
VAl.ORE ppr d og el

sono situat¡ Iegale misura estimativo canzione aumento wire e merk

& 8 i beni
Denominazione e natura ¥. A. C. Al P. delle oferte d'i

es a 5 598:9ton

i 71 Poc g roe-

2 72 Pom
e e in

3 78 Po r parroc-

4 76 Po
.k

5 75 Portok re,

OBO.

Mensa arcivescovile di Ferrara

Id.

Id.

18.

id.

I
Possessione denominata Sant'Antonina composta d'un sol corpo di terreno aratorio, albe- 65 56 40
rato e vitato, een pascoli a prati nathralie tre i di fabbéies ad uso colonico; in
estanto sotto i numeri di ansppa 871sub 2, 877 sab. t 2 e 3, 878. 8 881
sub i e 2 e 3, 882, 1873, 883, 884, 88|L 886, 8 890, 891, 892 sub fe b i
e 2, 898, 895 sab i e 2, 896, 897 e 1872.

Passessione denominataParolfa co;opTítadi quattro carpi diferrene gottiyo,alberato, vitato 10 51 10
e pascolivo, con casa civile e polantea ed unmolinoa earglii; igura in satasto sotto inu-
meri di mappa 50, 51, 52, 57 sub f e2, del territorio di Gualdo, tß51 sub i e 2, 1346 sub i
e 2, 1356 sub i e 2, e 1975, del territorio di Voghiera.

Possessione denominata Fallà, compostad'unsol corpo di terreno coltivo, alber. evitato, pa- 32 96 50
scolivo e prativo, con manero,casa colonica e rustiche dipendem ed altra ieoola casa
ad uso di forno; figura in estasto sotto i numeri di manna 1471, 1472 1508,
1509, 1510, 1511, 1512, 1513, 1514, 1515, ibi8 sub.1 e 2, 26tf, 2618, 2622, 2623 1468,
1469 112, 1870 112 e 2006.

Podere denominato Voghensaeoin d'angolo appessamento di terreno seminativo,albe- 2 82 50
rato evitato, con casa d'abitari no e rustiche dipendenze, descrittoinmappa
coi numeri 1000, 1001, 1002, 1891 7 sub i p., 998 e 999 p.

Passessionedenominatadellschlesa,composts'disette corpi di terreno eoltivo, alberato, 58 56 10
vitato, prativo e pascolivo, con casa coloutca e rustiebe dipendente; descritto in mappa
col numerl 339, 340, 341, 342, 906, 145, 007 sub. i e 2, 85 sub ( e 2 e 3, 795, 29, 816, 817,
818 anb te 2, $26, 127, 128 sob to 2, Sil, 815afb i e 2,43i sub i e 2, e 146, 149, 837.

100 199 05 64435 10

16 44 58 16619 45

50 211 73 47710 35

i f 32 08 8918 95

89 309 y 70189 90

6663 Si 200 .

1661 94 iCO a

477i 03 100 a

89i 89 50 a

7018 99 200 e

1276 Ferrara, 6 aprile 1868. L'Ispettore Dessaniale Delegato: LUCCHINI.

1482 Estratte il baaio 1 Fargazioite 49peteche, tage in maneelleria le loro gomande di Aramontana strada che dalla Porta a ATTiso. MB6
per t'endita giuÑiciale c0afia. ' Il presidente del tribubple eivHe d¡ collocasionemotivate e I doenmenti Plati oondude a Sap Gervasio;1'altro Sirendenotoal pubbliengheB
In esecuzionedeUs sentenzadel tri Firenze con decreto del di 4 aprile giustincativi nel termine di giorni 30 appezzamento à lavorativo, titato' delinAngioloFanfoni,mogliediAn

banale eiwile d'Aresso (prima sezione) 1868, iagistrato con marca da bello dalla notinezzione del presente de. pioppsto, di .naa estepqione superi- dell'Innocenti laproprietaria e con·
del di 12 marzo 1868, registrata con debitamente annullata, ha ammesso creto. ciale di ari 2 34, ed ècaninato a tra- dattrIce deÎla bottega e forno osia

mareada lire i 10, ed al sogaito del- H signer Paolo Martini, possidentedo. Dat tribwagle papdetto questo dì montana-levagte terre di questa me-
Ingrl 1pPortaal Prato di Fige , al

l' in nza presid la de 17 micill Firenzu a ednplet Iva n- I P
•res. -- Dott. Berti, cane. gi dnC a n t num. 183, stabile Guadagni; e che W

198 Re decreto de 41 19 settembre 1866, pol quale è dichiarata opera 1868,alla pubblies qdienza che sarà n. 8, presso il pottoseritto suo procu. Visso Il cancelliere Chiari Pietro, ambe§ue con terrein P
a o per il de o di etraina e

di pubþllen u µ eostrqzione detto stradone militare fuori di Porta San tenuta dal tribugale predettoalle ore ratore legale exmandato, ad iptituire i501 BErfl. EsproprÎ&Eloup. Al campiopi della co-

Gallo,g normyde)Pippo regolatored'ampliamento della città di Firepze.• 19, sarà procieduto alriacanto e sne- il giudizio di purgazione dall'ipatache 1479 Estratto,
taanità di Firenze, già Fiesole, idetti Eyema Farm ne' DELI.'Î350CENU.

Visto che fry i beni da espropriarsi por la esecuzione delfopera sopramdi- eessivo deliberamento degli appressa gravanti gli infrascritti immobill dal appezzamepti sono rappresentati in
esta troransipleoni beni dpeeritticameappresso, e dei quali è proprietaria beni, spettanti al46eor avv. Marceno medesimo signor Martiniaoquistatiin

I sigporibqiggggginelli, Fanasseo gesione G, e faano partedella parti- Rimattit a retira.
la signora cogiessa Enricketta farisek Moonnich. cerhoal.possidente domientato amen- •ömpra mot enablino istrumento i Millotti, Pietrò frpte61, Fex4iaando cella catastale 85û, art, di stima 305.

p cµaegte go .

aie te glage nel bpildo von led vòf ,art. 39,a posterièrip¿gsotto di istitigre una faþbriep in Firess? 90, che dovrà esser pagato dalla co. tosto eSan Marsapo,dichiarò di rigun-
Dalgiorno infrascrittoa tutto il di L5maggioprowimodateroi de to e

di 8 ap enf86f, sui pressoresuliatèš di SA¾etto siáss destiostiallagiatturad'istramtnii ,samattà diFirántý;malšaperiteFtÏfrutti ciare e rinunciò.alla procuragenerale
resu le nella segreteria comunale (sezione Gabinetto) dalle ore 10 an-

dalla erissa giudiciale del or in- to Borgo San Lorenzo, rol.6, fog. 50,
kirauli¿i $d affro. fa locale da desti- alminque per canto dal di 15 gennäio passatale dal suo iglio signor mar-

timeridiano Ig ore 4 pomeridiano, 11 piano particolareggiato detPopera nella
'P
Pietro Piazzesi nata in p. $88, per il pressedi lire¢odicimila,

garsi, sotto la ragione sociale- Luigi 1868, previa la prova della liberti dei chese Roberto Asingri di Cartosio,Saa
quale trovan Inigrqisatt git ilmnobili di sui si tratta, afioché durante la os-

lo stesso dl, re 8,n'tii0, dat signor cav. dati. Antonio Baldi
Pettinelli eÇomp.per la ¢urata di ein- foa¢i esproprjati, decorsi che siano Margano ,e daraglio, con atto Ael 28

tensfo'ne a á possano le parti interessate prenderne conoscenza e pro-
con tire t 10 da Barducci, prima in un maggioremelPegercito Italiano,attual- que

anni del i* maggio 1868, ed in trenta giorni da quello nel quale sarà febbraio 1857, rogato Borgarello (insi-
porggmargio le loro oigorrysioni a for¡na 4ell'art. 18 della le55e summen- solo ed unico lotto,per Nprezzo com- mente domielliato a Pisa. progresso di aang in anno se non vi ¿quarito il presenteestratto nellaGas- nuato a Torino), laquale consepten-

plassivo di lire ital. 26,110 90; ed in IIa dichiarato aperto 11 Æludizio di
fu disdatta. - das firma e le rpppre- anna ligefale del , .per I ini ed temente dovrà ritenersi di nian ef-

I beni colg daRa espropriazione sonoi seguenti: uncanza di oblatori in mei letti e so- gradussione delecpglitori di detto si-
sentanza spettanoal signor Fra eretti voiqti dalfart. À della lege fetid.

Un Abb chaser¶B ger rf-esse e scuderie, stanze da servità e Blau-
parati e distinti. gnor car. Baldi, aventi diritto alla di-

Millotti, incpricato altresl delPammi- de'25gagno 1865. Una tale ringgeis la sanottata e aE

sono d'agrumi,,nopeþe una plooolaparte diglargino, pquessi al villino che
Beni da sendersi: stribuzione del prezzo diche sopra, pigtrazione.

- Il signor Luigi Petti- Dott Lmer Lucu rende pubblica per Ogniefetto che di
fron a lay);Fiesolana in faoolsal Parterre, fgori e presso la Porta San

Lotto i*. Una casa ad uso padronale ed ha nominato .Pdlustrissimo signor nelli è ildirettore tecnico dell'impre- proc. della comunità ili Firease. ragione.
Gallo. I detti þent sono rappresenísti al estasto ¢ella parte del comune di

situata nella terra del Monte San Sa- Massimo Freccia in giudice delegato sa. -11sigpor Emilio Benini 11 cas- .. . Torino, li25 aprilp 1868.
Fiesole oggi ggregataa qpello di Firensa in sezione H dallaparticelladi nu- wino suga Piazza Grande, composta di pel giudizio medesimo. siere, e 11 signor Pietro Pratesi il re- SiciliarBEIORO• 1491 Avv.DozzmeoBoneaanr.o,not.
mero1382 per interoe da porsione delle pardeelle 1268 y 1860.

I piani compreso il terreno, e con 4 Ha stabillto per Pinserzioni e noti-
dattoredel hbri sociali, aquali tuttiad AfBnchènessano possa esser tratto

La todennità offerta dal municipio di Firenze per la espropriazione degli fosse da grano esistentiin detta Piazza, ficazioni richiestedagli articoli 2043 e
eccezione del signor Luigi Pettinelli, in inganno, i sottoscritti Antonio Dal

Isunotgi sopkeseristi è gi.lire gentuatailasessantuna e centesipi uno, e rappresenta alrestimo dalle parti- 2044 dpl Codios civile i; termine di disimpegnapo il Ipro rispettivo urlicio .Turcoe Paolo Pesci,ambeduedomici- 08888 di IISparlil di Liverso.
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Dal palazzoainnielpale gi Firenze, li 29 aprile 1869. done M, con rendita imponibile di tribun a le loro"domande di colloca-
5000.- H tutto come megliozzsulta nella sua qualità Ài amministratore

name di Ciampi R h
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lire 169 74, stimato il tutto lire ita- zione documentirelatirjnet termine dal privato atto di costituzione del di tem neo di suo fratplfo avvocato di italiane lire 300

tytigo. M73 Estratte il sentepza tŠ. n appeizamento di à
quaranta dalle notificazioni e

Ove an

ilontenorbof¾ esereente il commercio dl 27 aprile 1868 la nobile sig. Marian B, consenditalmponibiledi lian 22 98, gione, procedutoa ministero d'n-
funzione di tribunale di commercio AlessandroPesei, parlireitalianequat

pëlla detta città costituita e rappre- na Ganucci Çancelneri ved. Bini pos stimato lire it, 1,229 10. seiere 11e notiieazioni ordinate, ed sotto dl 25 aprile 1868. tromtla tragento, chelna per L. f,800 Estratto di sentenza.
gentata da essi medasiat holtanto che sidente domiciliata in Firenze col mi¯ Lotto 3*. Um appessamento di ter- alla le e istituzione del giudizio di Firenze, li TI aprile 1868. e l'altra per lire 2,500,sepsadata,eo B tribunale elvile di Firenze, E. di
pe f4pno e dirigang igggi gi afari ç¢ nis‡ero 4ei sottoscrjttp suo pgocqrp- reno lororativo,'Titato,pioppsto,detto pur e dallipoteche iseritte sugh g:¿ : a: di undici febbraio 1868 trihanale di commerclo con sentenEA
peelusione degli altrl fraiept Cesare tore ha richiesto al presidente del tri- Campo del Rialto, distinto alfestimo immo iacquistati col precitato con-

a 1477 al signor avv. Pesci auddetto, e da del 26aprUe corrente, registrata
edAlessahdro,+quali non banale suddetto lamomina Alan del comune liredetto dalle partioille tätto, iob: I signori Franceseo,Gherardo e Ro- questijud prkmordii delþ1 saa malat- marca da bollo da lism ans an all
ditta suddetta.alenna io6erenza od in. rito per la stimadinaavilla e annessi' 880 e88i in sezione H, con rendita im- i* U fabbricato ad uso di abitazione berto fratelli Gherardi Bassi Det Tuo tia smarrlÎe, avanil di avernesborsato ha dichiarato 11 fallimento d L
teresse. Fanno noto inoltre che le e di pn podere denominato Montecchio ponibiledi lire 10 46, stimato lire ita- posto i via di Mezzoin Firenzuola, al co, possidenti domiciliati a Firenze, il convennfo importare, Giannini, intagliato ordinando l'a
spesedella famigliaMonteporbolisono spettanti al pig. Lorenzodel fu signor liane 498. quale niina: i' detta strada, 2•via inibiscono aNicodemo Cañamontied a In fede, eaa. pos¾ne ÊelsigillÌ agli eEstti del fa
sempre e per qualungue titol agte marchese Luigi Bartolini Salimbem MA*. Una essa colonica connoxe deLF. O eredi Ginllani, I'M- tutti i componenti la di lui famiglia, Arromo Dir. Teaco lito, delegando alla procedura il giu-
a pronti contanti dal signor .

Reno possidenie domicillato inFirenze posti diversi gppezzamenti di terra di varia di,,Fig epi,aalvp.ece,,.rappçëgqqtato áttuãInienTe livoraton af podere dël i494 Paor.o Pzsci nei nomi• dice signor Lodovico Savelli, e nomi-
Efonteeorboli,eperdenseguensadHii- incomunità delOsliasto al ditå del

qualità e cultura, rappresentata al- agli a iehi campioni tatastah della Peroaddettoalla fattoria di Wo¯! nandoinsindacoprovilsorioilsignor
dano.chinnque abbia o passa avere Monastero della Certosa descrittiB Vestimo del comune suddetto dalle como à di Firensuola a earte 4424n secco di loro proprietà, paato nel pn¯ AtÆettaziame£ergiltà Lorenzo Francolini; ha destinato la
vione di eommercio colla dittaAn- precetto di 30 giorni dal di 23 nyarzo particelle di nuinero 74f, 743, 744, sezie VdaBepartleelle7426is,74ß bis polo di San Giusto a Ema,oomunità e

cesMP Ninvastarig maßna del di15 maggio prossimo, a

giolo Montecorboli di trattare con al- 1868 e che vanno espropriandosi a di 752 *, 753, 754, 755, 749, 740 e 742 in e 777,Articolo di stima 892, con ren- prptura del Galinsso, quainnque con
re if, per l'adunansadelereditori i

tricheett•fratellidl.Neno eAnti a- luiesriconell'interessedidettasigno sezioneB, con retidita imposibite di ditirtqponibileditireifSili. - trattazionedibestism••&agaißtro Siren no eheconsitodiquesta a

batino, a djebiarano chepon ricono- ra Ganucci cancellieri ved. Bini per lire 34 07, foxinanti tali beni il podere 2* Un tenimento di terra prtiva con
articolo attenente al podere suddetto, meell de di i8 aprile corrente, del sindaco deinitivo

seeranno dekto alcuno contratto per farle conseguire il pagamento deler* denominato Pastina di Sotto, stimato fornam posto in via del Flore in Fi- e dichiarano che non saranno rico- signor Fortunato del fu Angelo Py alla emneeUerla M

qualunque titolo dai fratepiCesare ed dito in capitale, frutti e spese di che lire italiano 2,907 20. renzuala, al quale confina: t• Bertini,
noscinte valide ebe quelle consentite trim, domiciliatoe dimorante in P e sud-

Alessandro, né da altri ipdividui ap- l nel precetto suddetto Lotto 5•. Una casa colonica con pie 2•¾Inm Castellane, 3· Brugli, Vivoli, col permesso in scritto di Pietro Pal. accettò conhneBEÎO dÎ ÊEgge og g¯
Li28 aprile 1868
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ATTISO S15mfriMitat0. qualità e cultura, rappresentato al dalle particelle 776, articolo di stima Firenze, li 27 aprile 1868. daLs P uti, noC
Il sotroscritto deduce a potjl¡ia del testimo del comune suddetto dalle 903 con rendita imponibiledi lire 6 57' gel fu tinoZolezzi del to SÊfaÊÊ0 Ë SBBioSEL

pubblico a tutti i fini ed efetti 4171 partleelle 79, 74a, 75, 80, si, 63, 64, 65, Firenze, 24aprile 1868. UNIA • U
Sin òpo in A Il tribunale civile di Firen fE diAccetigZIOgg Ñ0N

ritto io smarrimento avvenuto di un 70 in sezione B, con rendita imponi- 1445 Avv. Exazco BRExzw. proe. Mediantepubblicoistrumento$e vedova del fu Gmscquaviva di Livorno tribunale di commercio, con sentenza
cars beneß¢ts $Î'info reespito mereantile al di lui ordian biledi ljrp 18 92, forpaanti tuli beni;) diciassette aprile mille ottoeento ses- Dalla 11

BPOS demelli.
1868, resistrata con marca

Rendesi note dai soggoseritto can- di lire 910 40stillato daLivorno il 29 podere del Castellare, 4timato lire ita. ATTISO. santotto, rogato dal notaro ser Vin- cance erla della prat ga da lire una annullata, ha di-
onliiere che nel di 20 apriie j868 le marzo soorso a tre mesi data a earico liane 4,496 80. II prpsidente del tribunale civile di cenzio Guerri, da registrarsinel termi. P o mento, rato B fallimento di Silvio e Do-

signore Elvira e Corinna del fu Dom Moisè di G. Piperno di spoleto, e pa- Lotto ô*. Una casa colonica con cin- Pisa sul ricoreo delPavv. Angiolo Bar- ne prescritto dalla legge, il signor ap ' menico inuuI Giorgi negOEÎBBli e
nico Siehi, domiciliate in Firenze,Ja gaby;; al suo domielgo la Epoletoed que appezzamenti di terra di varia ghini ha proferito 11seguente decrete: Luigi del fu Antonio Chiostri, poggp Lerol Par.uccApspe• muratori il primo a Legnaia, il se,
prima moglie del ggnor Carlo Leon' accettato e') medesimo per sole lire qualitA e cultura, distÏnti all'estimo Dichiara aperto il giudizio di gra- dente e negozippte d9tulelligto in Fi- gado AMopte.Oliveto,ordinandol'ap-
e moglie la sesonda del signor ca 872 30 âme gno prossinio, gi- del comune suddetto insezione I dalle duazione dei creditorl di Giuseppe del rense, m proprio e come erede uni. 1476 Alfidammt0. posizione dei siÑillisapli efetti dei fal-
liere Niceolo Betti, ambedue maggio¯ ehiara orinoltre di aver i;"pvreduto y pylleelle i6, f 4, f5, 47, 46 p 47, con fu Ferdinando, e Dour.zzo-Raimonde versale del defanto fratello signor Il signor Alessandro Marte1II, possi- liti, delegando aÀa procedura il giu-
renni ed assistite dai predetti loro facendo la seconda di cambio, resy-I rendita ignonibile di lire

38 86, com. del fu Agost|po Doretti, domiciliati a Gesare -Chiostri, attesa faspropria- dente, domieiliato a .Firenze, inibisce dice signorDomenico Cardone, e no-
mariti, fecero in questa cancelleria do per conseguenza la prima di aium ponenti tali beni il pdere del Casoli- Searlino, debitori espropriati,e loro sinne per la ‡ormasigne delignuova a Giuseppe Materassi e a tutti i com- miaando in sindaeo provvisozio il si-
dichiarazione di accettare col benefi- valore no, stimato tire it. 4‡41 80. autori, odi Pietro Cocchi possidente cmta daz¢ria provvisoria di Luesta ponenti la di lui f‡miglia,pt\nahpente Spor Ñgmesiobpneci; ha desth
zio deWloventario la eredità ad esse Firenz 19 aprile 1868 si ordinò al creditori ipseritti sui ös:*kiliato at Pitto di Cecina, terro città, dichiarata opera di pu blica lavoratori al podere del Castellare aë- la mattÏaaHel,iß 10 pagni p,
devoluta della signora Teresa del in 1503 L. DEI. ŸORTO beni che sopra, di depositare le loro possessore per la distribuzione del utilitA col regio decreto del di 31 di- detto alla di lui fattoria diGricigilano, a ore if, per fadunanza Aei
Giuseppe Del sarto, moglie del signor domanda di collocazione motivate con prermdi I.. 5626 gella vendita con cembra 18¾, ha oeduto,svendato e postamel popolo di 6. Bio. Battistaa id:Camera di oòr,... . creditori

li|gisto Novelli, defunta in Firenze il i documenti giustiñoativi i loro titoli di un poderetto dpnominato di Coll trasferito alla comunità di Firenze Remole, comunità e pretura del Pon- 11sindsso geg
iglio, per proporre

28, salvo ece ,
del mese di marzo 1868, 1391 ATTISO• di credito entro 30 giorni dalla notig- Messano posto n¢ comunedi ßipar- due picco pessi di terra posti fuori tassieve, qualunque contrattazione d' PA)!a 42nce ng del tribu

intestata; riservandosi di procedere a 11 sottoscritto fa noto che essendo il cazione del bando, onde possa seguire bella, avvenuto alpubblUoincanto de laPorta a antipresso lastrada di san bestiane e di ogni attii ¼.iÔlo att detto.
nate sud-

quanto prescrivono le leggi. solo propnetario del CañëMarte posto il giudizio di gradaa:ione, alla istra- 10 marzo 1866 a favore di Emilio de Gervasio, il primo dei quali lavorativo, nente al podere sudgetto; e dichiara Li 28 marzo 1868
Dalla cancelleria della pretura del in Firenze. via Montebello, n. 13, non sione del quale à stato delegato 11 si- fu Leopoldo Rabatti, e del frutti rel vitatopioppato, dp11'estensionodicent che noa aaranna riconosciute valide 1499 P. Na

quartiere Santa Marja Novella di Fi. ricono rà ness ra Se oa gnor giudice Cesare Marioni. tivi at termini di ragione. Delega il tiari 43, confinato a tramontana-le- che quelle consentite col pergieasoin .

NNEI, TÎ00 0588.

rense- i suoi Ëp adCti,e ció per tutti in Dal tribunale civile di Arezzo. giudice Bilyio Salvi sper la istruzione vante dalle terre che restano nella iscritto di Pietro Querei, agente alla
Li 25 aprile 1868. eŒetti di ragione. - Li 22 apnle †868, del dettogiudizio di raduazione. - proprietà Chiostri, a mesrogiorno. lattoria sovranominata. FSFÆ¾E -- Tip. ExxDI BOTTA.

1470 Aarfd'.ugsaa, sano. Orr.I.m.xo Faarrional. i443 PAor.o SAKEREU,I, canc. Ordina ai creditori iscritti di deposi- ponente Chiari Pietro, e a ponente- Firenze, li 27aprile.ißô8,


